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abbia stabil i to che nessuno può essere iscri t to 
nel l 'a lbo degli avvocati in Tunisia , se non 
ha ottenuto in F ranc ia il diploma di laurea. 

« Agugl ia . » 

« I sottoscri t t i chiedono d ' in te r rogare l'ono-
revole minis t ro dell ' in terno per sapere se in-
tenda prendere qualche provvedimento per 
assicurare agli impiega t i e pensionat i del co-
mune di Comacchio il regolare pagamento dei 
r i spe t t iv i assegni che da parecchi anni rice-
vono normalmente in arre t ra to di otto o dieci 
mesi, con loro grave j a t tu ra . 

« Caldesi, Carat t i . » 

« I l sottoscritto chiede d ' in ter rogare l 'ono-
revole minis t ro dei lavori pubbl ic i per co-
noscere le ragioni del r i ta rdo al passaggio 
di classe del porto di Trani . 

« Maresca. » 

« I l sottoscrit to chiede d ' in terrogare l'ono-
revole minis t ro del l ' interno sulle notizie che 
pervengono dal la provincia di Fer ra ra , dove 
la Società delle bonifiche ha fa t to venire pa-
recchie cent inaia d 'operai piemontesi in so-
st i tuzione degl i operai miet i tor i del luogo, e 
conseguentemente si sarebbe creata una si-
tuazione grave. 

« Buffoni. » 

« 1 sottoscri t t i chiedono d' in terrogare 
l 'onorevole minis t ro del l ' in terno sulla g rav i t à 
della notizia venuta da Fer ra ra , che siano 
s ta t i dal la Società della Bonifica fa t t i ve-
ni re per la mie t i tura da al t re Provincie, e 
con inganno, circa un migliaio di lavorator i , 
in sosti tuzione di quel l i del luogo, e se, 
avuto anche r iguardo ai precedenti , non 
creda che ciò costituisca una grave e peri-
colosa provocazione. 

« Loll ini , Costa, Agnini , Bisso -
lati , Todeschini. » 

Queste interrogazioni saranno inscr i t te 
al l 'ordine del giorno secondo il turno di pre-
sentazione. 

Prego di dar le t tura delle domande d'in-
terpel lanza pervenute al banco della Pres i -
denza. 

Geriana-IViayneri, segretario, legge: 
« I l sottoscritto chiede d ' in terpe l la re il 

ministro delle finanze per conoscere qual i 
provvediment i in tenda proporre, per tu te lare 
la produzione del sale nazionale di f ronte 

alla concorrenza dei sali esteri , negl i appal t i 
per le forn i ture delle p r iva t ive dello Stato. 

« Pipi tone. » 

Presidente. I l Governo poi dirà se e quando 
intenda r ispondervi . 

Ronchetti, sotto-segretario di Stato per Vinterno. 
Chiedo di par lare . 

Presidente. Ne ha f aco l t à . 
Ronchetti, sotto-segretario di Stato per Vinterno. 

Aderisco al desiderio che mi è stato espresso 
dagl i onorevoli colleghi Loll ini e Buffoni di 
r ispondere immedia tamente a due interroga-
zioni che hanno rivolto al minis t ro dell 'in-
terno intorno alle condizioni, in questo mo-
mento, dei contadini del Ferrarese . 

Nel Fer rarese da tempo regnava grave 
agi tazione a cagione dei dissensi che esiste-
vano intorno alle mercedi e alle condizioni 
del lavoro t ra propr ie ta r i e contadini . Questi 
dissensi si sono accentuat i negl i u l t imi tempi. 
Molti propr ie tar i però vennero ad accordi 
coi contadini , anzi si può dire che la mas-
sima par te dei propr ie tar i del Ferrarese ha 
accolto una par te almeno delle domande che 
i contadini presentavano ed ha con essi tran-
sat ta ogni questione. Così si ebbe di conse-
guenza in gran par te del Ferrarese la paci-
ficazione degli animi. 

Senonchè la Società di bonifica del Fer-
rarese non ha creduto di potere in alcun 
modo accogliere le istanze che venivano fatte 
dai contadini. Di qui una* lotta dichiarata, 
lotta for tunatamente pacifica e che crediamo 
r imar rà costantemente pacifica, ove anche, 
come io confido fermamente , non si addive-
nisse con sollecitudine ad un equo componi-
mento f r a le due par t i contendenti . 

La Società di bonifica del Ferrarese ha 
creduto (e, dal suo punto di vista, a tulela 
del suo legi t t imo interesse) ha creduto di far 
giungere, per compiere i lavori di campagna 
sospesi dallo sciopero dei contadini del luogo, 
parecchie cent inaia di contadini di altre 
Provincie del Regno. E queste schiere di con-
tad in i non appar tenen t i al Ferrarese si tro-
vano ora sul posto. 

Questa è la condizione a t tuale delle cose. 
Ci si domanda: quale è il contegno del 

Governo di f ronte a questa situazione '? Ri* 
spetto a quel l i che non vogliono lavorare e 
non vogliono accedere ai pa t t i dei padroni, 
non abbiamo che l 'esercizio di un diritto: il 
Governo non ha quindi nul la a fare. Rispetto 


